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Il valore del documento alle origini della scienza del
diritto commerciale: Sigismondo Scaccia giudice a
Genova nel XVII secolo

Vito Piergiovanni
piergio@unige.it

Ad un illustre paleografo e medievista come Leopoldo Puncuh (Dino per
gli amici), mitico Presidente della Società Ligure di Storia Patria, del quale mi
onoro di essere stato Vicepresidente per lunghi anni, non si può che parlare di
documenti storici che ci riportino almeno in parte a Genova antica e, a tale fi-
ne, mi è parsa una buona scelta quella di portare l’esempio di un illustre giuri-
sta, operante tra il XVI e XVII secolo, giudice della Rota genovese, e consi-
derato uno dei fondatori della scienza del diritto commerciale, Sigismondo
Scaccia: componente del tribunale genovese nel 1612, di professione ha
fatto l’avvocato, il giudice e lo studioso di diritto commerciale e della pro-
cedura 1. Sono questi i settori scientifici in cui ha ottenuto risultati impor-
tanti, e nella sua opera, come vedremo, emerge l’attenzione per gli aspetti
formali della documentazione di qualunque tipologia e provenienza, ritenuti
spesso fondamentali ai fini di ottenere favorevoli risultati processuali.

Si può, infatti, rilevare che nel corso dei secoli l’attenzione per i connotati
formali del documento ha avuto momenti di maggiore o minore rilievo, ma ha
mantenuto una importanza fondamentale nelle vicende giuridiche riguardanti
istituzioni e persone fisiche individuali o di gruppo, ad esempio familiare.

La scienza del diritto ha evidenziato e commentato con grande attenzione i
connotati formali e sostanziali di tali testi e, soprattutto attraverso la riflessione
dell’età medievale e moderna, ha dato un apporto fondamentale alla certezza
dei rapporti che i documenti testimoniavano 2. Non è stato esclusivo il contri-
buto del notariato, in quanto la scienza giuridica ha riflettuto a lungo su que-
ste tematiche documentarie a loro modo fondamentali all’interno dei rapporti
spesso problematici tra i singoli o i gruppi organizzati. In questa concertazione

———————

1 La ricostruzione della vita ed il rilievo dell’opera scientifica di Scaccia si coglie nel vo-
lume DE LAURENTIIS 1993; PADOA SCHIOPPA 2007, p. 273.

2 CORTESE 2000, p. 188 e sgg.
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scientifica e pratica la riflessione sui dati costanti e rilevanti del settore è con-
tinuata anche con i giuristi dell’Età moderna soprattutto nei contesti politici
ed economici che richiedevano nuove prospettive scientifiche e pratiche.

La circolazione dei giuristi nei tribunali degli stati italiani in Età mo-
derna è stato un elemento determinante, e politicamente e socialmente assai
significativo, non solo per la conoscenza e la ricezione di nuove regole giu-
ridiche, ma soprattutto per l’affermazione di principi comuni di tradizione
scolastica. Secondo Fortunati

« ci si trova in presenza di una moltitudine di giuristi che circolano liberamente per la
penisola, abbandonando la propria terra d’origine, per accedere ad ambite posizioni di
prestigio professionale, al di là e al di sopra tanto delle frontiere quanto della realtà po-
litica degli Stati che li ospitano. Una repubblica di giuristi, quindi, che attraversa le realtà
statuali esistenti, spesso gelose, e si incardina con le proprie caratteristiche cetuali e
professionali in contesti istituzionali esistenti » 3.

Genova ed i suoi tribunali sono da collocare in questo quadro e la riprova
proviene dai giudici che in questa città hanno operato in vari settori. Un esem-
pio significativo è testimoniato proprio da Sigismondo Scaccia, giunto a Ge-
nova come componente della Rota civile e che dalla sua esperienza ha tratto
numerosi spunti e considerazioni che vanno certo al di là dell’ambito locale.
Scaccia, giurista romano chiamato a fare parte del tribunale genovese come giu-
dice nel 1612, è autore di un Tractatus de iudiciis causarum civilium, crimina-
lium et haereticalium, pubblicato a Venezia nel 1596, ma ha riversato gran parte
della sua esperienza pratica in un altro volume, Tractatus de commerciis et cam-
bio, stampato a Roma nel 1619, che giustamente è considerato uno dei cardini
della nascente scienza del diritto commerciale. Si ritiene fondata la congettura
che il volume trovi primaria ispirazione nella realtà lucchese (in cui Scaccia ha
operato come giudice) pervenendo poi alla definitiva maturazione nell’espe-
rienza genovese 4. Sempre a proposito di Scaccia, Bitossi ricorda che si valuta-
vano a fondo le competenze dei singoli aspiranti giudici e specificamente

« di Sigismondo Scaccia venne adeguatamente segnalata ai Consigli la reputazione, per
giustificare la proposta di reimbussolarlo nell’urna della Rota criminale dalla quale era
stato estratto mentre si trovava in carica in quella civile » 5.

———————

3 FORTUNATI 1993, p. 527.
4 DE LAURENTIIS 1993, p. 24.
5 BITOSSI 1993, pp. 504-505.
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Ho sostenuto, a proposito di questo giurista, che i condizionamenti am-
bientali, pur presenti e non meno incombenti e pericolosi di quelli affrontati
dall’altro grande padre della scienza del diritto commerciale, Benvenuto Strac-
ca, ben radicato nella natia Ancona, sembrano imbrigliare di meno lo Scaccia
che, oltre all’esercizio della professione forense a Roma, ha già svolto funzioni
di Uditore di Rota a Genova nel 1612 e a Firenze nel 1620: ho ritenuto che

« Facendo tesoro delle sue esperienze professionali in città commercialmente e tecnica-
mente molto avanzate, lo Scaccia, che pure opera anch’egli in ambiente pontificio, riesce a
trasformare la sua profonda conoscenza della cultura moralteologica in uno strumento per
proseguire il processo di laicizzazione del diritto commerciale. I temi generali sono svilup-
pati nella prima parte dell’opera, mentre, nella seconda parte, egli mette a frutto la sua espe-
rienza pratica, come avvocato e giudice, per approfondire i problemi legati al contratto di
cambio. Facendo mostra di ricercare l’esistenza dei corretti presupposti per ogni tema esa-
minato, lo Scaccia stempera la soluzione dei problemi in una casistica minuta ed esasperata,
che finisce per ridimensionare progressivamente la teologia e la sua funzione, separando il
giudizio morale da quello giuridico. Attraverso un ricco confronto di argomenti di teo-
logi e giuristi, Scaccia vuole dimostrare che le decisioni relative all’usura ed al commer-
cio illecito sono soprattutto fondate sui pareri dei giuristi che prevalgono su quelle dei
teologi. Non tutti i fenomeni di commercio sono pericolosi e Scaccia ricorda che occor-
re operare una seria distinzione tra gli atti mercantili che mettono a rischio la salvezza
dell’anima dei contraenti e quelli che non lo fanno e, in ogni caso, è necessario verificare
la presenza di corretti requisiti legali e morali. Una numerosa e mirata casistica, peraltro,
serve a ridare il giusto peso alle funzioni morali differenziandole dalle basi giuridiche: un
esempio significativo lo Scaccia lo ritrova nei rischi dei viaggi di mare » 6.

Il supporto spirituale che proviene dalla fede religiosa si palesa ele-
mento fondamentale per il viaggiatore al quale Scaccia ricorda che « qui ne-
scit orare ascedat mare » 7.

Lo stesso Autore difende il commercio e la sua liceità con una frase
molto significativa:

« Confirmatur quarto, quia negotiationem et mercaturam in omnibus civitatibus bene
institutis, videmus palam et publice exerceri, tamquam licitam et honestam imo, Vene-
tiis, Genuae, Florentiae, er Lucae illam etiam nobiles exercent ... » 8.

———————

6 PIERGIOVANNI 2012, pp. 963-964.
7 SIGISMUNDI SCACCIAE 1648, p. 278.
8 SIGISMUNDI SCACCIAE 1669, § I, Quaestio I, n. 76, p. 1.
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Alcune specificità dell’organizzazione giuridica genovese emergono,
secondo Scaccia, quando si esamini il contesto della capacità contrattuale che,
in caso di ‘cambio’, pone vincoli sia ai minori che alle donne oltre che agli
incapaci. Una specifica eccezione attiene ai minori ed alle donne genovesi:

« quorum contractus est ipso iure nullus, quasi sint incapaces contractuum, eo quia sit
indecens, ut eiusmodi personae possint contrahere, et sic prohibitio contractus respicit
non imbecillitatem, sed indecentiam, et alia inconvenientia ... ».

Su tale posizione Scaccia esprime la propria contrarietà con una im-
portante specificazione:

« Contrariam opinionem censeo veram, nam istae personae non sunt incapaces con-
tractuum, imo sunt capaces, sicut aliae, dummodo adhibeant solemnitates, ergo prohi-
bitio non est fundata in eorum incapacitate, sed in eorum imbecillitate » 9.

Un aspetto della organizzazione genovese che colpisce particolarmente
Scaccia è costituito dal Banco di San Giorgio le cui scritture sono equipara-
te, quanto ad affidabilità, a

« scripturae privatae, sed convenit scripturae, et libro argentarii, nummulariique publica
auctoritate deputati, qui liber plene probat, cum argentarii libro praestetur maxima fides
contra scribentem , quam pro scribente … haecque fides inviolabiliter praestatus libris
seu cartulariis Banchi S. Georgii in civitate Genuae, tum quia illud banchum est publica
auctoritate erectum, tum quia illius scripturae praesunt notarii publici, tum quia ista fi-
des inconcussa de consuetudine ab immemorabili tempore fuit semper praestita, et
praestatur, tunc demum, quia sic mandant statuta Genuensia » 10.

La sua cultura e la conoscenza dell’ambiente locale gli fa peraltro affermare
che esistono degli importanti presupposti storici che chiariscono come il pri-
vilegium Genuensibus a Calixto III et Sixto IV concessum per il Banco di San
Giorgio sia doppiamente rilevante perché operativo anche in foro conscientiae 11.

È ancora un esempio di cultura nutrita di testi teologici e non solo giu-
ridici che lo induce ad affermare che soprattutto in un contesto come quello
genovese sono in pericolo le anime dei mercanti e negoziatori ovunque pu-
blice et palam si eserciti il commercio:

———————

9 SIGISMUNDI SCACCIAE 1669, p. 28.
10 Ibidem, p. 106.
11 Ibidem, p. 141.
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« publice exercetur ars campsoria et negotiatio cambiorum et non solum Genuae ubi
omnes fere cives: sive nobiles sive plebei, sive divites, sive pauperes sive magistratum
gerentes, sive privatam vitam agentes, sive in dignitate constituti, ut Doctores, sive alius
quisque adeo negotiis cambiorum, et mercium incumbunt, ut res etiam ad mulieres per-
venerit, et nemo ex his momento temporis suas pecunias otiosas tenet, Rot. Genuen.
dec. 139. Paulus n. 9 in fine ... » 12.

Si tratta, peraltro, di un fenomeno che è ormai molto diffuso e l’Autore
aggiunge che

« sed etiam in aliis civitatibus, et quamplurimi divites, infimates, mediocres, summates,
et etiam ecclesiastici utuntur hac arte campsoria, ut scribit Navar. in man. Confess. c. 71
sub n. 296 vers. Pro affirmativa ».

Questo tema è ancora una occasione per l’Autore di rifarsi ad una delle
più antiche – rinomate o detestate che fossero – espressioni popolari geno-
vesi. Se il denaro, infatti, non può lecitamente produrre altro denaro, stando
alla tradizione aristotelica ed evangelica, la sua utilizzazione per fini addi-
rittura virtuosi, è ormai generalmente permessa

« ex qua licite fructum percepimus, et ita salvatur, seu excusatur Genuensium vulgare
illud contra Aristotelicam doctrinam dictum, denà fa denà » 13.

Si coglie anche l’interesse dell’Autore a prospettare soluzioni emerse
dalla sua conoscenza dell’attività degli avvocati del foro genovese, come, ad
esempio, la necessaria condanna dei debitori a farsi carico anche degli inte-
ressi pecuniari emersi nella controversia

« hancque communem theoricam servant passim Advocati in Civitate Genuae » 14.

È importante notare come Scaccia abbia assimilato dalle sue esperienze
professionali anche i presupposti per costruire i connotati giuridicamente rile-
vanti della documentazione che viene poi riportata di fronte ai giudici: da Pia-
cenza e Genova coglie i dati necessari alla validità delle scritture giuridiche.

Con la data del 21 ottobre del 1614 a Piacenza viene assegnata la di-
scussione su alcuni necessari contenuti formali del documento:

———————

12 Ibidem, p. 135.
13 Ibidem.

14 Ibidem, p. 186.
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« quaero primum ad quid apponatur, et initio signum sanctae Crucis, et an eius apposi-
tio sit necessaria ».

Stracca ritiene che sia ormai una consuetudine consolidata quella che
richiede tale menzione ma ricorda come importanti giuristi, tra cui Gu-
glielmo Durante, si adeguino a tale prassi ritenendo la menzione non giuri-
dicamente necessaria. A suo parere, invece, una tale attestazione non è ri-
chiesta come giuridicamente necessaria ma, nonostante questo,

« quicquid sit de iure, prevalet consuetudo in tantum ut omissio invocationis vitiaret in-
strumentum » 15.

Passando a trattare dei contenuti formali del documento Scaccia richiama
anche le località da cui ha attinto la sua scelta: mentre per l’apposizione del
crucis signum il suo riferimento temporale e topico è « Piacenza - 1614. 21
Ottobre » con la specifica soluzione che la consuetudine da rispettare è quella
che prevede comunque la presenza del signum 16, diversa è la strada relativa alla
menzione della località in cui l’atto viene stipulato. Il riferimento in questo ca-
so è « In Genova » e, sulla base dell’autorità di un grande giurista come Cino
da Pistoia si ritiene che sia necessario scendere nei particolari

« Quaero primum an locus sit exprimendum de necessitate ... dico locum exprimendum
esse in instrumento … imo dico formula. Respondeo esse non solum locum, sed etiam
locum loci, hoc modo. Actum Viterbii in domo Ioannis quondam Gerardi Sanichanioni
sartoris in camera superiori eiusdem domus in Parochia S. Silvestri sub porticu talis do-
mus …, quia per hanc loci specialem expressionem obviatur, ne committatur falsitas …
et praesertim requiritur haec expressio in rebus arduis et periculosis, ubi agitur de ma-
gno praeiudicio ut sunt ultimae voluntates, verumtamen pauci servant istam exactam
specificationem ... » 17.

La soluzione migliore, nei casi controversi, è quella di affidarsi all’autorità
di un giudice ma Scaccia viene spinto ad allargare il suo discorso alla località
da cui ha preso spunto, cioè Genova, e chiarisce perché già nel Summarium
sia indicata come civitas insignis:

« … Quaero secundo, quae et ubi sit civitas Genuae, et quare ea magis, quam alia, sit a
nobis posita in hac litterarum cambii formula. Respondeo, Genuam esse caput Liguriae,

———————

15 Ibidem, p. 286.
16 Ibidem.
17 Ibidem, pp. 288-289.
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et esse Civitatem insignem in Italia, et licet eius mare, et territorium sint sterilia, tamen
aliunde rerum omnium, quae victui necessariae sunt, magnam habet copiam, quia est pe-
cuniosa, et pecuniae omnia obediunt … et multas, praesertim tempore hyemali, habet in
proprio territorio delicias, quae etiam primariis deficiunt civitatibus, est insuper locus
sanus ac mare, et montibus tutissimus, a Iano Itali� Rege constructus, si credimus in-
scriptioni, quae his verbis sculpta legitur intus Ecclesiam S. Laurentii, cathedralem dic-
tae civitatis, (Ianus, Princeps Troianus, astrologia peritus, navigando, ad habitandum lo-
cum quaerens sanum, dominabilem, et securum, Ianuam, iam fundatam a Iano, Rege
Italiae, pronepote Noe, venit, et eam cernens, mare, nomine et posse » 18.

Al di là, peraltro, della tradizione storica interessa porre in rilievo co-
me, al momento in cui Scaccia scrive, Genova sia una città in cui circola
molto denaro al punto che

« illic, magis quam alibi in tota Italia, cambiorum negotia exercetur ».

La conclusione di quanto finora detto attiene, quindi, al rilievo che la
dottrina giuridica ha avuto nell’elaborazione degli aspetti fondamentali di
qualsiasi apparato documentario anche nei suoi aspetti più minuti, ma è in-
teressante notare come i giuristi sorpassino con la loro presenza e compe-
tenza frontiere e differenze tra i vari contesti politici e sociali in Italia, come
nel resto dell’Europa. La dottrina giuridica è certo europea ma riesce a co-
gliere e regolamentare le novità politiche ed economiche sempre diverse ma
politicamente fondamentali. Genova e Scaccia sono in questo senso un
esempio molto probante ed è in tale ottica da valutare l’importanza e lo
sviluppo della nascente scienza del diritto commerciale, di cui Scaccia appa-
re come protagonista certo non secondario.

———————

18 Ibidem, p. 289.
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